Cremona e Verona annullano Montichiari





La Fiera Agricola


ad un bivio


Vanificato un lavoro decennale





Non intendiamo entrare nell’aspetto statistico delle presenze (comunque un centinaio di espositori in meno rispetto alla scorsa edizione) e dei visitatori della Fiera Agricola di Montichiari, quanto sulla sua progettualità.  


Su questo foglio avevamo annunciato, in tempi non sospetti, la necessità di una inversione di rotta  con un progetto da potenziare: il mondo agricolo ha sempre più bisogno di essere presentato in modo diverso e completo in tutti i suoi molteplici aspetti, così come il cuore pulsante della manifestazione, La Mostra della Frisona, avrebbe dovuto essere potenziato.


Da parecchi anni si stava percorrendo una strada innovativa che vedeva a dicembre, dopo alcune edizioni di sperimentazione, una risposta più che soddisfacente nell’intraprendere un progetto di presenza internazionale del bovino da latte.


Purtroppo alcuni anni fa questo progetto si è interrotto, così che Cremona è riuscita a recuperare il terreno perduto su Montichiari, con la Mostra di ottobre, di grande livello. 


Nei giorni scorsi a Verona si è conclusa la Fiera Agricola con il confronto Europeo della Frisona, progetto che avrebbe potuto essere realizzato anche a Montichiari. Dai giornali si apprende che la Fiera potrebbe essere anticipata di un mese, mentre agli espositori è stata distribuita una richiesta nella quale si chiede se accettare ancora il doppio fine settimana o ridurre i tempi della manifestazione a soli quattro giorni.


Solitamente quando si presenta un progetto si dovrebbero prospettare alcune alternative per poter valutare, dalle risposte ottenute, la soluzione da adottare.  Ci sembra questo invece un metodo che denota una mancanza di progettualità o comunque una non condivisione di un percorso che aveva sempre dato risultati positivi.
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